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Roma, 23 giugno 1980. Il sostituto pro-
curatore Mario Amato sta aspettando
sotto casa sua l’autobus che dovrebbe

portarlo al lavoro, in tribunale. La macchina è
rotta, la scorta non è disponibile e lui non può
fare altro che servirsi dei mezzi pubblici.
All’improvviso un ragazzo si avvicina a lui,
gli punta una pistola alla testa e apre il fuoco.
Amato muore così, in mezzo alla strada, da
solo. A sparare è stato Gilberto Cavallini,
mentre il suo complice, il giovanissimo Luigi
Ciavardini, lo attende a bordo di una moto. I
due fanno parte dei Nuclei armati rivoluziona-
ri, la formazione terroristica di Valerio Fiora-
vanti e Francesca Mambro che sta mettendo a
ferro e fuoco Roma tra omicidi efferati, rapine
e loschi traffici. Su queste vicende Amato sta-
va indagando, intuendo quella che lui stesso
definì «una verità d’assieme». In procura però
era isolato, i suoi capi lo ignoravano e alcuni
colleghi addirittura cercavano di delegittimar-
lo e di sabotare il suo lavoro. 
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Ponte alle Grazie

Giulia Schucht affronta le trappole del
Novecento vestita di bianco, circon-
data da uno spensierato disordine.

Musicista di talento, cittadina di una terra,
l'Unione Sovietica, governata da un uomo-
acciaio, è una splendida lupa che vive sull'orlo
di un baratro. Figlia di Apollon, un rivoluzio-
nario aristocratico devoto a Rousseau, ha tante
sorelle, tante speranze, tanti cammini possibi-
li. Ma quando incontra Antonio Gramsci e gli
si consegna perdutamente, incappa nel punto
cieco dell'amore. Intorno a questo legame
appassionato, fatto di assenze e di profonde
felicità, fioriscono passeggiate notturne e pan-
chine solitarie, lunghi viaggi in treno e spoglie
camere d'albergo, funzionari di partito e lette-
re dal carcere. E due bambini, spettinati e scal-
zi, cotti dal sole. Da San Pietroburgo a Roma,
da Cagliari a Vienna, da Mosca all'Alto Adige,
Lucia Tancredi tesse magistralmente la sua
rete dando vita a un personaggio tanto lettera-
rio quanto tragicamente reale.

Tra il 1648 ed il 1766 l’attività del Tribu-
nale del Sant’Uffizio di Napoli conti-
nuò senza interruzioni: sono 1804 le

denunce presentate presso gli uffici della
Curia Arcivescovile, 317 le autodenunce e 663
i processi, oltre a lettere ed esposti vari. La
documentazione finora inedita e custodita
presso l’Archivio Storico Diocesano di Napo-
li, grazie al lavoro di riordino operato dalla
curatrice del presente volume, consente agli
studiosi del settore di poter proseguire ricer-
che più approfondite, non solo sulle modalità
inquisitorie operate dal Santo Uffizio napole-
tano, ma sui soggetti denuncianti, i denunciati
e i reati a loro ascritti.

Antonella Orefice, dottore in Filosofia, è una
ricercatrice storica napoletana. Autrice di
numerose pubblicazioni, collabora da anni con
l’ArchivioStorico Diocesano di Napoli e diri-
ge la rivista digitale «Nuovo Monitore Napo-
letano». La sua produzione saggistica è incen-
trata sulla Storia di Napoli.

“Ècome se al tuo tempo si sia creata
un’inversa proporzione tra un
avanzamento esteriore enorme e

una maturazione interiore piccolissima”.
Andrea Carandini, esploratore della terra e del-
lo spirito umano, ci guida in un viaggio filoso-
fico tra passato e futuro, scavando nei significa-
ti profondi della morale. In un dialogo immagi-
nario tra Seneca, saggio dell’antichità, e Faust,
simbolo della modernità, l’autore traccia un’ar-
cheologia e una futurologia della coscienza
morale. Seneca introduce Faust alla saggezza
del mondo antico, mentre Faust apre a Seneca
le scoperte della modernità, dall’inconscio
freudiano alla natura del rossore, l’unica
espressione che distingue l’uomo dai primati.
Ma nel mondo contemporaneo, il desiderio nar-
cisistico e il culto dell’arbitrio hanno oscurato il
senso morale, alimentando un’infelicità profon-
da persino nelle società più avanzate. Carandini
riflette sulla necessità di bilanciare vizi e virtù,
acceleratori e freni che guidano l’esistenza
umana.
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